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Water footprint

L’impronta idrica o water footprint indica la quantità di 
acqua dolce (esclusa cioè quella marina) che è stata 
utilizzata e/o inquinata per realizzare un certo prodotto.
Lo standard di riferimento a livello internazionale è la 
norma ISO 14046:2014 e per calcolare l’impronta idrica 
vengono sommate tre componenti:

la green water (o impronta idrica verde): è l’acqua piovana che, grazie a processi di 
evapotraspirazione naturali, è utilizzata dalle piante durante la fase di coltivazione; 
si riferisce quindi alla parte “naturale” di consumo di acqua nelle attività agricole ed 
ha basso impatto ambientale;

la blue water (o impronta idrica blu): è l’acqua di superficie (fiumi, laghi) o di sotto-
suolo (falde) utilizzata nel ciclo produttivo, sostanzialmente l’acqua usata per 
l’irrigazione artificiale in agricoltura, ed ha un notevole impatto ambientale;

la grey water (o impronta idrica grigia): è la quantità di acqua teoricamente inquina-
ta durante il processo di produzione.
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